Le decisioni del governo spagnolo

L'obiettivo della riforma è quello di rompere l'equilibrio di potere nell’impresa.

Che cosa ha a che fare il decreto di riforma del mercato del lavoro  pubblicato  Sabato nella Gazzetta Ufficiale (BOE) con   la creazione di occupazione decente e stabile? Niente. Dipende dalla buona volontà di chi lo applica.
 Che cosa contiene per  porre fine alla dualità del mercato del lavoro, lo scopo principale della riforma, come dichiarato dal ministro del Lavoro, Fatima Banez? Abbastanza,: trasforma praticamente tutta la popolazione lavorativa in precari . 
Quali misure ci sono per rendere più semplici i licenziamenti ? Parecchie, soprattutto in tempi di crisi.

Il  presidente del governo Mariano Rajoy e altri leader del PP sostennero in campagna elettorale che non intendevano abbassare le indennità di licenziamento  .Con la riforma hanno violato il mandato elettorale? Certo.

Si sono conosciute le principali linee di riforma del lavoro in Parlamento o nelle  ripetute apparizioni dei responsabili del progetto? No, piuttosto le nascosero dietro una generica  proposta di contratto unico. I possibili contenuti furono presentati, per regola di cortesia, agli operatori economici e sociali, ? Neppure. Li spiegarono  davanti ai media al Palazzo Moncloa, dopo che il Consiglio dei ministri aveva approvato l'emendamento? No.

Dalla lettura della gazzetta ufficiale emergono le conseguenze del progetto sui salari che possono subire una riduzione generale , una deflazione , che nessuno ha fatto notare. E  questo metodo 'l'applicazione della dittatura della maggioranza, una maggioranza assoluta  rispettosa delle procedure democratiche? Da Tocqueville in poi si sa che non lo è.
Dove si trova Rajoy? Aveva ragione l’inviato spagnolo a Bruxelles, il ministro dell'Economia, Luis de Guindos quando sussurrò all'orecchio del Commissario europeo Oli Rehn -con un linguaggio del corpo chiaramente da ubordinato (vedere le foto TV) - che la riforma del lavoro sarebbe stata "estremamente,  aggressiva"? Sì, assolutamente ragione. Esiste un piano di emergenza del governo per contrastare la tendenza a breve termine letale del’aumento  della disoccupazione, come annunciato dal Presidente del Governo  nel comitato di vigilanza del Congresso,  appena  varata   la riforma del lavoro? No.Rajoy ha continuato a dire che il livello peggiore per la disoccupazione non è ancora apparso all'orizzonte. Una spiegazione più simile a quella di un analista raffinato del liberismo di oggi  che di un  leader politico scelto dalla maggioranza dei cittadini per aiutarli a superare i principali problemi collettivi.  Accusa che lui stesso lanciava ai  socialisti.

La fondazione 1° Maggio delle  CCOO, ha appena pubblicato un documento molto interessante che analizza le riforme del mercato del lavoro in Spagna e il suo impatto sul reclutamento e l'occupazione da cui risulta  che i vari governi (Suarez, Calvo Sotelo, Felipe Gonzalez, Aznar, Zapatero e Rajoy) hanno dato il via libera a 52 riforme del lavoro dopo l'approvazione dello Statuto dei lavoratori nel 1980. Sarà  necessaria una nuova riforma  del lavoro, dopo  l’entrata  in vigore  dei provvedimenti varati oggi, con obiettivi  quali la riduzione dell'eterogeneità del mercato del lavoro spagnolo (permanente, temporaneo, part-time, disoccupati, economia sommersa),  la creazione di occupazione, e il ripristino di un equilibrio di potere all'interno dell’impresa,  rottura che è stata certamente l'obiettivo fondamentale del Partito Popolare ? La risposta è si ma questo governo non pare dell’idea.
Perché parlare d’amore ( creare impiego, ridurre il precariato..) se quello che interessa è solo il sesso  ( facilitare i licenziamenti, facilitare riduzioni di salario, sospendere contratti…) ? E’ la riforma equilibrata come dichiarano i membri dell’esecutivo ?. No. Tutto il contrario
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